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ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNATE

N. 17 DEL 13 giugno 2014

OGGETTO: Appfovazione Regolamento comunale per l'applicazíone dell'imposta unica comunale

fanno duemilaquattordici il giorno tredici del mese di giugno alle ore 18:15 nella sala consiliare presso la

Sede Municipale, a seguito di invito diramato dal Presidente in data 06.06.2014 n. 7508 ed in data 13.06

20L4 n.7883 si è riunito il Consiglio Comunale in seduta di seconda convocazione.

Presiede la seduta il sig. Marco laquinandi in qualità di Presidente del Consiglio.

E' presente altresì il Sindaco, sig. Cosimo Annunziata.

Dei consiglieri comunali sono presenti n. 10 e assenti, sebbene invitati, n. 6 consiglieri, come segue:

Giustificano l'assenza iConsiglieri Andrea Annunziata e Antonio Gaudioso.
Risultano altresì presenti, in qualità di Assessori non facenti parte del Consiglio Comunale, isigg. Colomba
Farina e Saverio Desiderio.
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, lettera a), del
D. tgs.26712000) il Segretario Generale dott.ssa Paola Pucci.
ll Presidente, riconosciuta la legalità dell'adunanza, invita ipresenti a deliberare sulla proposta di cui
all'oggetto.

It coNstcuo coMUNAtE
Dato atto che tutti gli interventi sono integralmente riportati nelverbale di seduta;
Dato atto che alle ore 18:36 iconsiglieri De Nicola, Schiavone e Marrazzo abbandonano l'aula ed il numero
dei presenti scende ad otto;
Dato atto che alle ore 19:00 l'esito del ll appello è il seguente: presenti e votanti n. 9, assenti n.8 (Nappi,
Forsellino, Franza, Andrea Annunziata, Gaudioso, Schiavone, De Nicola, Marrazzo);
Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del servizio interessato ai sensi
dell'art. 49 del D.Lgs. 26712000, allegato;
Visto il parere favorevole del Revisore unico del conto di cui al verbale n.8 dell'll giugno 2014, allegato;
Con la seguente votazione: presenti e votanti n. 9, assenti n. 8 (Nappi, Forcellino, Franza, Andrea
Annunziata, Gaudioso, Schiavone, De Nicola, Marrazzo), voti favorevoli n. 9,

DEtIEERA
Di approvare la proposta di deliberazione allegata alla presente.
Con separata votazione palese dallo stesso esito dichiara la presente deliberazione immediatamente
eseguibif e ai sensi dell'art. 134, comma 4, del d.lgs.267 /Z@O.
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N. NOME E COGNOME PRESEI{ZA N. NOME E COGNOME PREsEÍ{ZA

L AURELIO CAIENDA si 9 stLVto OTIVA si

2 NtcotA NAPPI No l0 ANGETO MARSICO si

3 PASQUAIINA FORSETTINO No 11 FRANCESCO CARRATURO si

4 ATFONSO îoNo No L2 ANDREA ANNUNZIATA No

5 MARCO IAQUINANDI si 13 ANTONIO GAUDIOSO No

6 RAFFAETE EETVEDFRE si L4 SALVATORE SCHIAVONE si

7 MICHETE FRANZA No 15 FRANCESCO DE NICOTA si

8 EIIA MONTE si 16 VINCENZO MARRAZZO si
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COMUNE DI SAN MARZANO SUL SARNO

Provincia di Salerno

PROPOSTA DI DETIBERAZIONE N.18 DEt 05-06-2014

Oggetto: Approvazione Retolamento comunale per l'applícazione dell'imposta unica comunale

{ruc).

L'ASSESSORE AI TRIBUTI

Visto I'art. 1, comma 639, della Legge n. "147 del 27 dicembre 2013, che ha istituito
i'imposta unica comunale (IUC), che si compone delf imposta municipale propria (IMU),
di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali,
e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili
(TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore delf immobile, e nella tassa sui
rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti,
a carico dell'utilizzatore;

Visti i commi 639 e seguenti dell'articolo 1

disciplina della IUC, con passaggi sia di
componenti della medesima;

della Legge n. 1,47 /2013, che introducono la
carattere generale sia attinenti alle singole

Valutata l'opportunità di procedere con l'approvazione di un unico regolamento
comunale disciplinante i'intera fattispecie della IUC, nelle sue tre componenti IMU, TASI e

TARI;

Visto il conrna 682 dell'articolo 1 della Legge n. 147 / 2013, secondo cui il Comune
determina, con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n.

446/1997,la disciplina per I'applicazione della IUC, concernente tra l'altro:
a) per quanto riguarda la TARI:

1) i criteri di determinazione delle tariffe;
2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione

di rifiuti;
3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;
4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresi della

capacità contributiva della famiglia, anche attraverso I'applicazione dell'ISEE;
5) I'in<lividuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali

applicare, nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano,
oercentuali di riduzione rispetto all'intera superficie su cui I'attività viene svolta;



Visto il corruna 703 dell'articolo 1 della Legge n. I47 / 2013, in cui si precisa che f istituzione
della IUC lascia salva la disciplina per 1'applicazione dell'lMU;

Visto il comma 704 dell'articolo 1 della Legge n.747 / 20'1.3, che ha abrogato I'articolo 14 del
decretoJegge 6 dicembre 201\, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22

dicembre 2011, n.214, istitutivo della TARES;

Visto l'art. 52 del D.Lgs. 446/ 1997, richiamato con riferimento alla IUC dal comma 702

dell'articolo 1 della Legge n. 1,47 /2013, secondo cui le province ed i comuni possono

disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene

alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della
aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli
adempimenti dei contribuenti;

Vista la bozza di regolamento comunale IUC predisposta dal Servizio Tributi comunale,

allegata alla presente delibera di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

Visto l'art. 27, c.8, dellaLegge n. 448 /2001, secondo cui:

- il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito

entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

- i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio

purchè entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1'gennaio dell'anno di riferimento;

visto il D.M. 19 dicembre 2013, che ha stabilito, per I'anno 2014, 1I differimento al 28

febbraio 2014 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione da parte degli enti

locali;

Visto 1'allegato parere tecnico positivo esPresso dal Responsabile del Servizio Tributi;

Visto I'allegato Parere contabiie positivo espresso dal Responsabile del servizio

Finanziario;

Visto l',allegato parere dell'organo di revisione dell'ente, acquisito in ottemperanza

all'articolo 239, comma 1, lettera b, numero 7, del D.Lgs. n' 267 /2000;

visto l',art. 42 del D.Lgs. n.267 /2000, che sancisce 1a competenza del Consiglio Comunale

all'approvazione del presente atto;

Visto lo Staruto Comunale;

PROPONE DI DELIBERARE

1. di approvare il ,,Regolamento comunale per l'applicazione dell'imposta unica comunale

(IUC); come d,a bozza allegata alla presente delibera, di cui costituisce palte integlante e

sostanziale;



2. di prendere atto che il predetto regolamento entra in vigore il 1' gennaio 2014;

3. di delegare il Responsabile del Settore Competente a trasmettere copia della presente
delibera e del regolamento in oggetto al Ministero dell'Economia e delle Finanze,
Dipartimento delle finanze, nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente;

4. di dichiarare, con separata votazione, il presente atto immediatamente eseguibile ai
sensi dell'art. 134, c. 4, del D.Lgs. n. 267 d.el18 agosto 2000.

L'ASSESSORE AI TRIBUTI
Saverio Depiderio

t,- ú',,1,t



Oggetto:

Comune di San Marzano sul Sarno
Prooosta di deliberazione n. 18 del 05-06-2014

Approvazione ReBolamento comunale per l'applicazione dell'imposta unica comunale (lUC).

PARE RE DI REGOLARITA' TECNICA

ll sottoscritto dott. Giuseppe Bonino la sua oualità di Resoonsabile del Settore Finanze e Trìbuti, ai sensi

del 18.08.2000, esprime il proprio parere in ordine alla regolarita'

ll Res I settore

Bonino
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rlflutl, a carlco
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lndlvlslblll - a carlco sla del possessore che dell'utlllzzatore

linata a flnan2iare I costl del sèrvl2lo dl raccolte e smaltlmento del

coMUNEldt SAN MARZANO SUL SARNO
I r,(rnouncnilsArERNo)

Orlorio dl revlcioue ecotromico-flnanzirrls
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i
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ocoÉfro: Pàr.rc rull. proportri dli ngohmrnlo pcr" lr dbclpllna dc 'lmposta untca comunalc
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I
yénno duemllaquattordlcl, ll glorno[t 5tugno st ò costttulto tl Révtsore Untco del Contl nella persona del
Rag, Domenlco Ferraro, per l'capret{ont del narere dl cul all,oggetto.

I

i,
Consldcr|to: i i- che con I commt dal 139!t 737 delt'ar colo I delt! le8ge n,147 del27,I2,2013 (Legge dl
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immobill e coll€8ato alla loro naturall'aliro collegato all'erogazione e alla frutrtone dl servtrl comunall;

. Che in conformlta at confme OrS Oèll'arUcolo I della cttate Leg8e n. 14712013 la tUC è

composta da; I .

iìI IMU'lmposta munlclpqe.Soprla - dl natura patrlmonlale, dovuta dal possèssóre dl tmmobtll,
escluse le ablta2fonl pflnilpCl;

Revisore del Contl
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. fltolo V = dlsposizlonl cofiFnl;

ti
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Oisposto Oeeti rrt. e9 e 147 bls del D'l+ ' *ZA7ll0[f;

I ossEnvAro

La coeren!a, conformlta e compatlbtllla *ll'atto con lt lurdro nomrtlvo vl8ènte'

Vlstl: i :

. ll D,lgs. n. 2672000i i
- Lo Statuto cnmunale; I
' ll Retolamento comunatldl lontsbllltà

i : EsPRlMl
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{ ì Comune di San Marzano sul Sarno

Provincia di Salerno

J

Regolamento per la disciplina dell'lmposta Unica Comunale

(luc)
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TITOTO 1 - DISPOSIZIONI GENERALI

ART, 1

OGGETTO DET REGOLAMENTO

1. ll presente regolamento, adottato nell'ambito della potestà regolamentare prevista dall'art. 52 del
Decreto Legislativo L5/12/1997, n. 446, disciplìna l'applicazione dell'imposta unica comunale (lUC) nel
Comune di San Marzano sul Sarno (SA), istituita dall'art. 1, commi 639 e seguenti, della Legge 27 /72/20t3,
n. L47 .

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti.

ART. 2

PRESUPPOSTO

1. L'imposta unica comunale si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili,
collegato alla loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali.

ART. 3
SOGGETTO ATTIVO

1. E' soggetto attivo del tributo il Comune di san Marzano sul Sarno per gli immobili soggetti al tributo che
insistono sul suo territorio.

ART. 4
COMPONENTI DEL TRIBUTO

1. ll tributo si articola in due comoonenti:
- la componente potrimoniole, costituita dall'imposta municipale propria (tMU), di cui all'art. 13 del D.L. 6
dicembre 20L1, n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22/f2/2O!!, n.2f4;
- la componente servizi, afticolala a sua volta:

- nel tributo per i servizi indivisibili (TAst), di cui all'art. L, commi 669-679, della L. 27 /tz/20L3, n. .J.47 
,

destinato alfinanziamento dei servizi indivisibili comunali, come individuati dalpresente regolamento;
- nella tasso sui rifiuti (TARI), di cui all'art. 1, commi 641-666, della Legge 27 h2/20r3, n. 147, destìnata
a finanziare icosti del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti.

T|IOTO 2 - DtSCtpltNA DELL'tMPOSTA MUNtCtpAtE pRopRtA (tMU)

ART. 5
NORMA DI RINVIO

1. L'imposta municipale propria (lMU) costituisce la componente di natura patrimoniale dell,imposta
unica comunale.
2. Presupposto dell'imposta è il possesso di immobili, con esclusione dell'abitazione principale e delle
altre fattispecie previste dall'art. 1, comma 707, della Legge 27 /L2/20L3, n. f47.
3. L'istituzione dell'imposta unica comunale lascia salva la disciplina per l'applicazione dell,lMU. pertanto,
per la disciplina regolamentare del tributo si rinvia alle norme dello specifico regolamento, approvato con
defiberazione del Consiglio comunale n. 9 del 29.OS.2OL2.



TITOTO 3 - DTSC|PL|NA DEIA TASSA SUt RtFtUTt (TARtl

ART. 6

PRESUPPOSTO

1. Presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte a
qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifìuti urbani, identifìcati dal successivo art.23.
2. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati o l'interruzione
temporanea dello stesso non comportano esonero o riduzione del tributo.
3. ll tributo è destinato alla copertura dei costi relativi al servizio di raccolta e smaltimento deì rifiuti come
individuati dall'articolo 30 del presente regolamento, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui
smaltimento prowedono a proprie spese irelativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in
conformità alla normativa vigente.
4. Per utenze domestiche si intendono tutti i locali destinati a civile abitazione, mentre per utenze non
domestiche tutti i restanti locali ed aree soggetti al tributo, tra cui le comunità, le attività agricole e
connesse, commerciali, artigianali, industriali, professionali e le attività produttive in genere.

ART. 7
DEFINIZIONE DI RIFIUTO E ASSIMILAZIONE DEI RIFIUTI SPECIATI AGI.I URBANI

1. La definizione e la classificazione dei rifiuti è stabilita dalle disposizioni del Decreto Legislativo
3/04/2006, n. 152 e successive modificazioni ed integrazioni.
2. Le norme disciplinanti l'assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani sono contenute nel regolamento
comunale di igiene urbana e comunque si considerano assimilati agli urbani i rifiuti di cui all'allegato 2 del
presente regolamento.

ART. 8
SOGGETTI PASSIVI

1 La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, di cui al
successivo art. 9, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, con vincolo di solidarietà nel
caso di pluralità di possessori o di detentori dei locali o delle aree stesse.
2 Nell'ipotesi di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello sresso anno
solare, la TARI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso,
abitazione o superficie.
3. Per i locali in multiproprietà e per icentri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i servizi comuni
è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali e per le aree scoperte di uso comune e per r

locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori. A quest'ultimi spettano Invece
tutti i diritti e sono tenuti a tutti gli obblighi derivanti dal rapporto tributario riguardante i locati e le aree
scoperte in uso esclusivo.

ART. 9
LOCATI E AREE SCOPERTE SOGGETTI AL TRfBUTO

1. Sono soggetti alla TARI tutti i locali comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di costruzione
stabilmente infissa al suolo o nel suolo, chiusi da tre lati verso l'esterno qualunque sia la loro deslnazione o
il loro uso, suscettibili di produrre rifiuti urbani, insistenti nel territorio del comune.
2. Sono altresì soggette al tributo tutte le aree scoperte occupate o detenute, a qualsiasi uso adibite, la
cui superficie insiste nel territorio comunale, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escluse quèlle aventi
destinazione accessoria o pertinenziale a locali a loro volta assoggettati al prelievo.



ART. 10

LOCALI ED AREE SCOPERTE NON SOGGETTI At TRIBUTO

L. Non sono soggetti all'applicazione della TARI iseguenti locali e le seguenti aree scoperte:
a)locali ed aree scoperte non suscettibili di produrre rifiutì urbani, quali ad esempio:

- le aree impraticabili o intercluse da stabile recinzione;

- le aree adibile in via esclusiva altransito o alla sosta gratuita dei veicoli;

- per gli impianti di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non utilizzate né utilizzabili perché

impraticabili o escluse dall'uso con recinzione visibile;

- le aree su cui insiste l'impianto di lavaggio degli automezzi e le aree visibilmente adibite in via

esclusiva all'accesso e all'uscita dei veicoli dall'area di servizio e dal lavaggio.
b) aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili quali, a titolo di esempio, parcheggi gratuiti a

servizio del locale, aree a verde, giardini, corti, lastrici solari, balconi, verande, terrazze e porticati non
chiusi o chiudibili con strutture fisse;
c) aree comuni condominiali ai sensi dell'art. 1117 del codice civile non detenute o occupate in via
esclusiva.

2. Ai fìni della non applicazione del tributo sui locali e sulle aree di cui alla lettera a) del precedente comma,
icontribuenti sono tenuti a dichiarare gli stessi nella dichiarazione originaria o di variazione, indicando le
circostanze che danno diritto alla loro detassazione. Nella dichiarazione dovranno altresì essere specificati
elementi obiettivi direttamente rilevabili o allegata idonea documentazione tale da consentire il riscontro
delle circostanze dichiarate.

ART, 11
DETERMINAZIONE DELIA SUPERFICIE TASSAEILE

1. In sede di prima applicazìone della TARI, la superficie tassabile è data, per tutti gli immobili soggetti al
prelievo dalla superficie calpestabile. Ai fini dell'a pplicazione del tributo si considerano le superficie già
dichiarate o accertate ai fini della TARES, di cui all'art. 14 del Decreto leege 6/r2/2o:-l, n. 201, o della
TARSU, di cui al Capo 3" del Decreto Legislativo f5/[/L993, n. SO7.

2. Per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivìbili nel catasto edilizio uroano, a
decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo a quello di emanazione di un apposio provvedimento del
Direttore dell'Agenzia delle Entrate che attesta l'awenuta completa attuazione delle disposizioni volte a
realizzare l'allineamento tra i dati catastali relativi alle unità immobiliari e i dati riguardanti la
toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna, di cui all'art. 1, comma 647, della Legge
27 /12/20L3, n. L47,la superficie tassabile sarà determinata, a Íegime, dall'80% della superficie catastate
determinata secondo i criteri stabiliti dal D.P.R. 23/03/1998, n.138. All'atto dell'entrata in vigore del
predetto criterio, il Comune prowederà a comunicare ai contribuenti interessati la nuova suoerficie
imponibile.-Per le altre unità immobiliari, diverse da quelle di cui al cqmma precedente, come per re aree
scoperte operative, la superficie imponibile resta quella calpestabile.
Nella determinazìone della superficie assoggettabile non si tiene conto di quella di cui al successjvo articolo
72.

ART. 12
PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI NON ASSIMITATT AGLI URBANI- RIDUZIONI SUPERFICIARIE

1. Nella determinazione della superficie dei locali e delle aree scoperte assoggettabili alla TARI non si
tiene conto di quella parte delle stesse dove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali non
assimilati agli urbani, al cui smaltimento sono tenuti a prowedere a proprie spese irelativi produttori, a
condizione che 8li stessi dimostrino l'awenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.
2. Nell'ipotesi in cui vi siano obiettive difficoltà nel delimitare le superfici ove si formano rifiuti speciali
non assimilati, stante la contestuale produzione anche di rifiuti speciali assimilati, si applica una riduzione al
totale tari dovuto del 10% (dieci per cento).



3. La predetta riduzione si applica se il contribuente dimostra, con adeguata documentazione, lo
smaltimento in proprio dei rifiuti speciali (con contratto e fatture per lo smaltimento).
4. Nella determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella in cui si producono in via
esclusiva rifiuti speciali non assimilati agli urbani. In tal caso oltre che alle aree di produzione dal cui utilizzo
ne consegue la predetta produzione di rifiuto speciale in via esclusiva, la detassazione spetta ai magazzini
funzionalmente ed esclusivamente collegati al processo produttivo dell'attività svolta dall'utenza. Si

considerano funzionalmente ed esclusivamente collegati all'esercizio dell'attività produttive svolta nelle
aree di cui al precedente periodo imagazzini esclusivamente impiegati per il deposito o lo stoccaggio di
materie prime o di prodotti finiti utilizzati o derivanti dal processo produttivo fisicamente adiacenti alle
aree di produzione (non vi è necessità di trasporto su strada pubblica). Restano, pertanto, esclusi dalla
detassazione quelli destinati anche solo parzialmente al deposito di prodotti o merci non derivanti dal
processo produttivo svolto nelle aree di produzione a cui gli stessi sono collegati o destinati alla
commercìalizzazione o alla successiva trasformazione in altro processo produttivo che non comporti la
produzione esclusiva di rifiuti non assimilati da parte della medesima attività.

ART. 13
RIFIUTI SPECIALI ASSIMII.ATI AWIATI AI. RICICTO IN MODO AUTONOMO

1. Le utenze non domestiche che awiano al riciclo direttamente o tramite soggetti autorizzati rifiuti speciali
assimilati agli urbani hanno diritto ad una riduzione della quota variabile del tributo proporzionale alla
quantità degli stessi, determinata nella misura forfettaria del 10%.

ART. 14
DETERMINAZIONE DELTA TARIFFA DEI TRIBUTO

1. ll tributo è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un'autonoma
obbligazione tributaria.
2. La tariffa del tributo è determinata sulla base dei criteri indicati dal regolamento di cui al D.p.R.
27/04/1999, n. 158 e dell'art. 18 del presente regolamento owero può essere commisurata alle quantità e
qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle
attività svolte, nonché al costo del seruizio dei rifiuti, secondo il criterio indicato dall'art. 18 del presente
regolamento.
3. Le tariffe della TARI sono approvate annualmente dal Consiglio comunale entro il termine fissato da
norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano finanziario di cui al
successivo art. 17. Ai sensi dell'art. 1, comma j.69, della Legge 296/2006, le tariffe anche se approvate
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine appena ìndicato, hanno effetto dal primo
gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata deliberazione nel termine, si applicano le tariffe
deliberate per I'a nno precedente.
4. ln deroga a quanto sopra ed alle norme dell'art. 1, comma 169, della Legge 296/2006, le tariffe del
tributo possono essere modificate, entro il termine stabilito dall'art. 193 del Decreto Legislativo 267 /2OOO,
ove necessario per il ripristino degli equilibri di bilancio.

ARl. 15
ISTITUZIONI SCOTASTICHE STATALI

1. Alle istituzioni scolastiche statali continuano ad applicarsi le norme dell'art. 33-bis del D.L. 3Uf2/2007,
n. 248, convertito con modificazioni dalla tegge 28/02 /2OOS, n.31.

ART. 15
COPERTURA DEI COSTI DET SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFTUTI

1. Le tariffe sono determinate in modo da garantire la copertura integrale dei costi del servizio di gestione
dei rifiuti urbani ed assimilati.



2. In particolare il tributo deve garantire la copertura di tutti i costi relativi agli investimenti nonché di
tutti icosti d'esercizio del servizio di gestione dei rifiuti, inclusi icosti di cui all'articolo 15 del Decreto
Legislativo 13 /07/2003, n. 36.
3. Per la determinazione dei costi del servizio sono considerati tutti gli oneri direttamente ed
indirettamente imputabili in quanto inerenti allo stesso, determinati dal piano finanziario.
4. Nella determinazione dei costi del servizio non si tiene conto di quelli relativi ai rifiuti speciali al cui
smaltìmento provvedono a proprie spese i relativi produttori, comprovandone I'awenuto trattamento in
conformità a lla normativa vigente.
5. A decorrere dall'anno 2016 nella determinazione dei costi del servizio si tiene anche conto delle
risultanze dei fabbisogni standard relativi allo specifico servizio, ove approvate in tempo utile.
6. A norma dell'art. 1, comma 655, della Legge 27/L2/20t3, n. 147 il costo relativo alla gestione dei rifiuti
delle istituzioni scolastiche statali è sottratto dalcosto che deve essere cooerto con il tributo.
7. I costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati sono determinati annualmente dal piano
finanziario di cui all'art. 1, comma 683, della Legge 27 /1,2/20L3, n. L47.
8. L'eventuale eccedenza del gettito consuntivo del tributo rispetto a quello preventivo è riportata nel
piano finanziario dell'anno successivo, mentre I'eventuale differenza negativa tra il gettito consuntivo e
quello preventivo del tributo è portata ad incremento del piano finanziario dell'anno successivo solamente
se dovuta alla riduzione delle superfici imponibili, owero per le quote di esclusione per gli assimilati avviati
al recupero direttamente dal produttore owero ad eventi imprevedibili non dipendenti da negligente
gèstione del servizio.

ART. 17
PIANO FINANZIARIO

L. La determinazione delle tariffa del tributo awiene in conformità al piano finanziario del servizio di
gestione dei rifjuti urbani, ai sensi dell'art. 1, comma 683, della Legge 27 /'J,2/zoL3, n. 147. tl piano
finanzÌario è approvato dal Consiglio comunale o dall'Autorità competente in materia. Nell'ipotesi in cui
l'Autorità competente non abbia proweduto a ll'a pprova zione del piano finanziario entro il termine fissato
e comunque entro gg 20 dalla data di fissazione del Consiglio Comunale per l'approvazione della tariffe
Tari, sarà quest'ultimo organo a prowedere alla sua approvazione, prima di deliberare sulle tariffe.2. ll piano finanziario comprende:

a. il programma degli investimenti necessari;
b. il piano finanziario degli investimenti;
c. la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il ricorso eventuale all,utilizzo di
beni e strutture di terzi, o all'affidamento di servizì a terzi;
d. le risorse finanziarie necessarie.

3. Al piano finanziario deve essere allegata una relazione nella quale sono indicati:
a. il modello gestionale ed organizzativo;
b. ilivelli di qualità del servizio;
c. la ricognizione degli impianti esistenti;
d. l'indicazione degli scostamenti che si sono eventualmente verificati rispetto all'anno precedente e
le relative motivazioni;
e. ulteriori eventuali altri elementì richiesti dall'autorità competente all,approvazione.

4. Tutti gli uffici comunali interessati sono tenuti a fornire tempestivamente le informazioni necessale oer
la predisposizione del piano finanziario e della tariffa del tributo ed in particolare tutti i costi sostenuti
dall'Ente che per natura rientrano tra i costi da considerare.

ART. 18
ARTICOI-AZIONE DETTE TARIFFE DET TRIBUTO

1. Le tariffe sono articolate per le utenze domestiche e
volta suddivise in categorie di attívità con omogenea
nell'allegato 1 al presente regolamento.

per quelle non domestiche, quest,ultime a loro
potenzialità di produzione di rifiuti, riportate



Le tariffe sono calcolote utilizzondo il metodo normolizzdto secondo la metodologio previsto dogl,
allegoti 3a e 3b dl DPR 158/99, con la possibilità di oggregore o disoggregore ulteriormente le categorie
sullo bose delle singole specifícità locoli e con idoneo motivozione.

ART, 19

TARIFFA PER tE UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE

1. Le tariffe sono calcolate utilizzando il metodo normalizzato secondo la metodologia prevista dagli
allegati 3a e 3b al DPR 158/99;

ART. 20
DETERMINAZIONE DEI- NUMERO DEGLI OCCUPANTI DETI.E UTENZE DOMESTICHE

7. Per le utenze domestiche condotte do persone fisiche che vi honno stabilito la proprio residenzo
anagrofica, il numero degli occupanti è quello del nucleo fomiliare risultonte oll'Anogrofe del Comune, salva
diverso e documentota dichiarozione dell'utente. Devono comunque essere dichiarote le persone che non

fonno porte del nucleo familiare onagrofico e dimoronti nell'utenzd per almeno sei mesi nell'onno solore,
come od es. le colf che dimorano presso lo fomiglio.
2. Sono consideroti presenti nel nucleo familiore onche i membri tempordneomente domiciliati altrove. Nel

coso di servizio di volontorioto o ottività lavorativa prestata oll'estero e nel caso di degenze o ricoveri presso

cose di curo o di riposo, comunità di recupero, centri socio-educotivi, istituti penitenziori, per un periodo non
inferiore a nove mesi, lo persona ossente non viene considerota oi fini dello determinozione della toriffo, o
condizione che I'ossenzo sia adeguatdmente documentota.
3. Per le utenze domestiche condotte do soggetti non residenti nel Comune (abitozioni o disposizione), per
gli alloggi dei cittadinì residenti oll'estero (iscritti AIRE), e per gli olloggi o disposizione di enti diversi dolle
persone fisiche occupati da soggetti non residenti, si ossume come numero degli occuponti quello di 2 unità
owero uno unità esclusivomente per le utenze domestiche condotte do soggetti, che producono specifica
autocertificozione, non residenti nel Comune con nucleo familiore composto da uno persona.

4. Le cantine, le outorimesse o gli oltri simili luoghi di deposito si considerono utenze domestiche condotte
do un occuponte, se condotte do persono fisica privo nel comune di utenze obitotive. ln difetto di tale
condizione imedesimi luoghi si considerono utenze non domestiche.
5. Per le unità dbitotive, di proprietà o possedute a titolo di usufrutto, uso o obitazione do soggetti già ivi
dndgraficamente residenti, tenute o disposizione dogli stessi dopo over trosferito lo residenza/domicilio in
Residenze Sonitorie Assistenziali (R.S.A.) o istituti sonitari e non locote o comunque utilizzote a vario titolo, il
numero degli occuponti è fissoto, previo presentozione di richiesto documentotq, in uno unitò.
6. Per le unità ìmmobiliari od uso abitativo occupate da due o piit nuclei fomiliori lo toriffa è calcoloto con
riferimento al numero complessivo degli occuponti l'alloggio.
7. ll numero degli occuponti le utenze domestiche è quello risultante ol primo di gennoio dell'onno di
riferimento o, per le nuove utenze, ollo doto di operturo. Le variozioni intervenute successivomente ovranno
efficocia o portire daltrimestre successivo lo denuncia di ovvenuto variazione.

ART.21
CLASSIFICAZIONE DELIE UTENZE NON DOMESTICHE

1. Per le utenze non domestiche, sino a che non siano messi a ounto e resi operatìvi sistemi di
misurazione delle quantità di rifiuti effettivamente prodotti dalle singole utenze, i locali e le aree con
diversa destinazione d'uso vengono accorpati in classi di attività omogenee con riferimento alla qualità ed

alla presunta quantìtà di rifiuti prodotti, come riportato nell'allegato l del presente regolamento.
2. Per l'individuazione della categoria di attività in cui includere l'utenza non domestica, ai fini della
determinazione dell'importo del tributo dovuto, si fa riferimento al codice ATECO dell'attività principale o
di eventualÌ attività secondarie, o a quanto risultante nell'atto di autorizzazione all'esercizio di attività o da
pubblici registri o da quanto denunciato ai fini lVA. In mancanza, o in caso di divergenza, si considera
l'attività effettivamente svolta, debitamente comprovata dal soggetto passivo.

3. Nel caso di attività distintamente classificate svolte nell'ambito degli stessi locali o aree scoperte, per le
quali non sia possibile distinguere quale parte sia occupata dall'una o dall'altra, si applicheranno i parametri



relativì all'attività prevalente, quale risulta dalle iscrizioni obbligatorìe, previa verifica di og8ettivi parametri
quantitativi. Le attività economiche non incluse esplicitamente nell'elenco saranno inserite nella categoria
tariffaria con pitl similare produttività potenziale di rifiuti.
La tariffa applicabile per ogni attività economica, determinata in base alla classificazione operata secondo i

commi precedenti, è unica anche se le superfici che servono per l'esercizio dell'attività stessa presentano

diversa destinazione d'uso. (es. superficie di vendita, esposizione, deposito, ufficio, ecc.) e sono ubicate in

luoghi diversi.
4. Per i locali adibiti ad utenze domestiche, ove parte della superficie sia destinata allo svolgimento di una

attività economica, il tríbuto dovuto per quest'ultima superficie dovrà essere ridotto dell'importo già

versato come utenza domestica.
5. In sede di prima applicazione le utenze non domestiche sono classificate nella categoria tariffaria
corrispondente alla tipologia di attività esercitata risultante dal codice ATECO, dall'atto di autorizzazione
all'esercizio di attività, da pubblici registri o da quanto denunciato ai fini lVA.

ART. 22
OBBLIGAzIONE TRIBUTARIA

1. L'obbligazione tributaria decorre dal giorno in cui inizia il possesso o la detenzione dei locali o delle aree
soggetti al tributo. ll tributo è dovuto per il periodo dell'anno, computato a giorni, nel quale permane il

possesso o la detenzione dei locali o delle aree soggette al tributo.
2. L'obbligazione tributaria cessa il giorno in cui termina il possesso o la detenzione, a condizione che il

contribuente presenti la dichiarazione di cessata occupazione entro il 31 marzo dell'anno successivo.

3. 5e la dichiarazione è presentata in ritardo si presume che l'utenza sia cessata alla data della sua
presentazione, salvo che l'utente dimostri con ldonei elementi di prova la data di effettiva cessazione.

4. La cessazione dà diritto all'abbuono o al rimborso del tributo secondo quanto stabilito dal successivo

aft.32;
5. Le variazioni intervenute nel corso dell'anno, relative in particolare alle superfici e/o alla destinazione
d'uso, che comportano un aumento del tributo producono effetto dal giorno di effettiva variazione degli

elementi stessi. Nell'ipotesi in cui le variazioni comportino invece una riduzione del tributo, il

riconoscimento del minor tributo è subordinato alla presentazione della dichiarazione entro il termine
previsto. Delle variazionì del tributo si tiene conto in sede di conguaglio/ secondo quanto previsto dal

successivo art.32.

ART. 23

MANCATO SVOLGIMENTO DET SERVIZIO

1. In caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti o di effettuazione dello stesso in grave

violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o per

imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta dall'autorità
sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all'ambiente, il tributo è dovuto dai contribuenti
coinvolti in misura massima del 20 % del tributo.

ART. 24
ZONE NON SERVITE

1. ll tributo è dovuto per intero nelle zone in cui è effettuata la raccolta dei rifiuti urbani ed assimilati. Si

intendono servite tutte le zone del territorio comunale incluse nell'ambito dei limìti della zona servita,

come definita dal vigente regolamento comunale per la gestione del servizio dei rifiuti urbani ed assimilati.

Si considerano comunque ubicati in zone servite tutti gli insediamenti la cui distanza tra di essi ed il piùt

vicino punto di raccolta non è superiore a 50O metri lineari.
2. Per la finalità dì cui al precedente comma la distanza viene calcolata a partire dal ciglio della strada
pubblica, escludendo, quindi, le eventuali vie di accesso private agli insediamenti.
3. Per le utenze ubicate fuori dalla zona servita, purché di fatto non servite dalla raccolta, il tributo da

applicare è ridotto in misura del 60% se la distanza dal più vicino punto di raccolta ubicato nella zona
perimetrata o di fatto servita è superiore a 5o0 metri lineari, calcolati su strada carrozzabile.

l0



4. La riduzione di cui al presente articolo deve essere appositamente richiesta dal soggetto passivo con la
oresentazione della dichìarazione di cui al successivo art. 44 e viene meno a decorrere dal mese successivo

a ouello di attivazione del servizio di raccolta.

ART. 25
RIDUZIONI PER I.E UTENZE DOMESTICHE

1. Ai sensi dell'art. 1, comma 659 e comma 660, della Leeee 27 /12/2013, n. L47,la tariffa del tributo è

ridotta nelle seguenti ipotesi:
- utenze domestiche che effettuano il compostaggio della frazione umida del rifiuto, utilizzando le

compostiere concesse in comodato d'uso dall'Ente e rispettano lo specifico regolamento approvato dal

Consiglio Comunale, la tariffa è ridotta, nella quota variabile, del 10%;

- contribuenti che versano l'importo della TARI in una unica soluzione entro la data di scadenza prevista

dall'awiso di pagamento, è applicata, una riduzione della parte fissa e variabile della tariffa del 10% per il

successivo anno d'imposta;
- abitazioni con unico occupante di età superiore ad anni 85 e reddito lsEE fino ad € 12.000,00, la parte

fissa e la oarte variabile della TARI è ridotta del 100%;

- nuclei familiari con diversamente abili il cui reddito familiare deriva esclusivamente da assegno o
pensione sociale la parte fissa e la parte variabile della TARI è ridotta del 20%;

2. Le riduzioni tariffarie sopra indicate competono a richiesta dell'interessato da presentare entro il
termine orevisto per la denuncia

ART. 26
RIDUZIONE PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DA PARTE DETLE UTENZE DOMESTICHE

1. Nella modulazione della tariffa del tributo sono assicurate delle riduzioni collettive per la raccolta

differenziata riferibile alle utenze domestiche, come previsto dall'art.1, comma 658, della Legge

27 h2/20t3, n. 147. llcosto delle riduzioni previste dal presente articolo determina un abbattimento di pari

importo dello porte voriobile della tarifîo della quota dei costi imputabili alle utenze domestiche.

ART. 27
RIDUZIONE PER LE UTENZE NON DOMESTICHE NON STABI[MENTE

ATTIVE

1. La tariffa del tributo per i locali diversi dalle abitazioni ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad

uso non continuativo ma ricorrente è ridotta del 25%, a condizione che:

- l'utilizzo non superi 183 giorni nel corso dell'anno solare;
- le condizioni di cui sopra risultino dalla licenza o da altra autorizzazione amministrativa rilasciata dai

competenti organi.
2. La riduzione tariffaria sopra indicata compete a richiesta dell'interessato e decorre dall'anno successivo

a quello della richiesta, salvo che non sia domandata contestualmente alla dichiarazione di inizio
possesso/detenzÌone o di variazione tempestivamente presentata, nel cui caso ha la stessa decorrenza

della dichiarazione. ll contribuente è tenuto a dichiarare il venir meno delle condizioni che danno diritto
alla sua applicazione entro il termine previsto per la presentazione della dìchiarazione di variazione. La

stessa cessa comunque alla data in cui vengono meno le condizioni per la sua fruizione, anche se non

dichiarate.
ART. 28

CUMULO DI RIDUZIONI

1. Qualora si rendano applicabili pitr riduzioni o agevolazioni, ciascuna di esse opera sull'importo ottenuto

dall'applicazione delle riduzioni o agevolazioni precedentemente considerate.

ll
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ART, 29
FINANZIAMENTO DELLE RIDUZIONI, ESENZIONI E AGEVOLAZTONI

1. Fermo restando quanto previsto dal comma 4 dell'art.43, il costo delle riduzioni/esenzioni, detassazioni
e agevolazioni previste dai precedenti articoli da 38 a 43 resta a carico degli altri contribuenti in osservanza
dell'obbligo di copertura integra le dei costi previsto dall'art. 1, comma 654, della Legge 27 /12/ZOl3, n. L47 .

ART. 30
TRIBUTO GIORNATIERO

1. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti dai soggetti che occupano o detengono
temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso pubblico, è dovuto il tributo
giornaliero.
2. L'occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 giorni nel
corso dello stesso anno solare.
3. La tariffa del tributo giornaliero è commisurata per ciascun metro quadrato di superficie occupata, per
giorno o frazione di giorno di occupazione.
4. La tariffa giornaliera è fissata, per ogni categoria, nella misura di 1/365 della tariffa annuale del tributo
maggiorata del 50 %. E'facoltà del soggetto passivo chiedere il pagamento della tariffa annuale del tributo.
5. Nel caso di svolgimento dell'attività o di durata dell'occupazione superiore o pari a 183 giorni dell'anno
solare è dovuta comunque la tariffa annuale del tributo.
6. L'obbligo della dichiarazione dell'uso temporaneo è assolto con il pagamento del tributo da effettuarsi
con le modalità ed itermini previsti per il canone per l'occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche
e, a partire dall'entrata in vigore dell'imposta munìcìpale secondaria di cui all'art. 11 del Decreto Legislativo
23/20tl, secondo i termini e le modalità di pagamento della stessa.
7. Al tributo giornaliero si applicano, in quanto compatibili, tutte le disposizioni del tributo annuale.
8. L'ufficio comunale addetto al rilascio delle concessioni per l'occupazione del suolo pubblico e quello
addetto alla vigilanza sono tenuti a comunicare all'ufficio tributi tutte le concessioni rilasciate, nonché
eventuali occupazioni abusive riscontrate.

ART.31
TRIBUTO PROVINCIATE

1. E'fatta salva l'applicazione del tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed
igiene ambientale di cui all'art. L9 del Decreto tegislativo 30/1211992, n.504.
2. ll tributo è commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo ed è applicato
nelle misura oercentuale deliberata dalla Provincia.

ART. 32
RrscossroNE

1. La tassa sui rifiuti è versata direttamente al Comune, mediante modello di pagamento unificato di cui
all'art. 17 del Decreto Legislativo 09lO7/7997, n.247 owero tramite conto corrente postole o le seguenti
modolità di pagomento oÍferte doi servizi elettronici di incasso o di pogamento interboncori e postoli:

- RlD, MAV, POS, sportelli ATM, ecc.

2. ll Comune prowede all'invio ai contribuenti di un apposito awiso di pagamento, con annessi i modelli
di pagamento precompilati, sulla base delle dichiarazioni presentate e degli accertamenti notificati,
contenente l'importo dovuto per la tassa sui rifiuti ed il tributo provinciale, l'ubicazione e la superficie dei
locali e delle aree su cui è applicato il tributo, la destinazione d'uso dichiarata o accertata, le tariffe
applicate, l'importo di ogni singola rata e le scadenze. L'awiso di pagamento deve contenere altresì tutti gli
elementi previsti dall'art.7 della 1.212/2000 e può essere inviato anche per posta semplice o mediante
posta elettronica all'indirizzo comunicato dal contribuente o disponibile sul portale lNl-PEC.

3. Fatto salvo quanto previsto dal successivo comma 4, il pagamento degli importi dovuti deve essere

effettuato in 4 rate aventi cadenza trimestrale, scadenti il giorno 16 del mese o in unica soluzione entro il

16 giugno di ciascun anno o comunque entro la prima rata di scadenza del tributo qualora successiva a
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predetta data, salvo diversa determinazione delle scadenze da effettuarsi con la deliberazione di Consiglio
Comunale di approvazione delle tariffe. Eventuali conguagli di anni precedenti o dell'anno in corso possono
essere riscossi anche in unica soluzione. L'importo complessivo del tributo annuo dovuto da versare è
arrotondato all'euro superiore o inferiore a seconda che le cifre decimali siano superiori o inferiori/pari a

49 centesimi, in base a quanto previsto dal comma 166, art. 1, della Legge 27/L2/2O06, n. 296.
L'arrotondamento, nel caso di impiego del modello F24, deve essere operato per ogni codice tributo.
4. ll versamento del tributo non è dovuto quando l'importo annuale risulta inferiore a euro 10 (dieci).

Analogamente non si procede al rimborso per somme inferiori al predetto importo.
5. Le modifiche inerenti alle caratteristiche dell'utenza, che comportino variazioni in corso d'anno del
tributo, potranno essere conteggiate nel tributo relativo all'anno successivo anche mediante conguaglio
comoensativo.

6. ll Comune prowede al riversamento alla Provincia del tributo provinciale di cui all'art. 19 del Decreto
Legislativo 30/12/1992, n. 504 riscosso, secondo la periodicità e le modalità che saranno concordate con il
medesimo Ente o secondo quanto stabilito da specifiche dìsposizioni. Per la riscossione il Comune ha diritto
a trattenere il compenso Drevisto dal citato art. 19.

7. In caso di mancato o parziale versamento dell'importo richiesto alle prescritte scadenze, il Comune
prowede alla notifica, anche mediante servizio postale con raccomandata con ricevuta di ritorno o posta

elettronica certificata, di un sollecito di versamento, contenente le somme da versare in unica soluzione
entro il termine ivi indicato. In mancanza, si procederà alla notifica dell'awiso di accertamento d'ufficio o in
rettifica, come indicato nel successivo aft. 47, con irrogazione delle sanzioni previste dall'art. 1, comma 695
della Legge 27 /12/2OI3, n. 1.47 e l'applicazione degli interessi di mora.

I.'
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TtTOtO 4 - D|SCTPUNA DEt TRtBUTO COMUNATE PER I SERVIZT rNDlVlSlBrU (TASI)

ART. 33
PRESUPPOSTO E FINALITA'

1. Presupposto del tributo comunale per i servizi indivisibili, di seguito TASI, è il possesso o la detenzione a
qualsiasi titolo di fabbricati, ivi compresa l'abitazione principale, e di aree edificabili, come definiti ai fini
dell'imposta municipale propria, ad eccezione in ogni caso dei terreni agricoli.
2. ll tributo concorre al finanziamènto dei servizi indivisibili erogati dal Comune, come meglio specificati
dal successivo articolo 40 del presente regolamento.

ART. 34
SO6GETTI PASSIVI

1. ta TASI è dovuta da chiunque possieda, a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione o superficie, o

detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di cui al precedente articolo 33. In caso di pluralità di
possessori o detentori essi sono tenuti in solido all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria.
2. Nel caso in cui l'unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sulla

stessa, quest'ultimo e l'occupante sono titolari di un'autonoma obbligazione tributaria. In tale ipotesi
l'occupante sarà tenuto al versamento della TASI nella misura compresa tra il 10% ed il 30% onnuolmente
stobilito dol Consiglio Comunole in sede i opprovazione delle toriÍfe, mentre il titolare del diritto reale

sull'immobile della restante quota del tributo. In caso di una pluralità di titolari di diritti reali sull'immobile
o di detentori, sorgono due distinte obbligazioni tributarie, una in capo ai primì ed una in capo ai secondi,

ciascuna al suo interno di natura solidale.
3. Nel caso di detenzione temporanea degli immobili soggetti al tributo di durata non superiore a sei mesi

nel corso dello stesso anno solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali a titolo di proprietà,

uso, usufrutto, uso, abitazione o superficie. Per l'individuazione di tale fattispecie si fa riferimento alla

durata del rapporto.
4. Nel caso in cui l'immobile soggetto al tributo sia oggetto di locazione finanziaria, la TASI è dovuta solo

dal locatario a decorrere dalla data della stioulazione e oer tutta la durata del contratto. Per durata del

contratto di locazione finanziaria deve intendefsi il periodo intercorrente dalla data della stipulazione alla

data di riconsegna del bene al locatore, comprovata dal verbale di consegna.

5. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi

comuni è responsabile del versamento della TAsl dovuta per i locali e le aree scoperte di uso comune e per i

locali e le aree in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi restando nei confronto di quest'ultimi
gli altri obblighi o diritti derivantì dal rapporto tributarìo riguardante i locali e le aree in uso esclusivo.

ART. 35
IMMOBILI SOGGETTI AI TRIBUTO

1. Sono soggetti alla TAS| tutti i fabbricati, ivi compresa l'abitazione principale e le aree edificabili,
posseduti o detenuti a qualsiasi titolo, così come definiti ai fini lMU.
2. Per fabbricato si intende l'unità immobiliare iscritta o iscrivibile nel catasto fabbricati, considerandosi
parte integrante del fabbricato l'area occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza.

Affinché un'area possa considerarsi pertinenza del fabbricato, ai fini dell'applicazione del tributo, è

necessario che intervenga un'oggettiva e funzionale modificazione dello stato dei luoghi, che sterilizzi in

concreto e stabilmente il diritto edificatorio che non si risolva, quindi, in un mero collegamento materiale, e

che il contribuente proweda ad effettuare la dichiarazione originaria o di variazione in cui siano indicate e

dimostrate le predette circostanze.
3. Per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano, come

unica unità immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e risiede anagraficamente e il suo

nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui icomponenti del

nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel

territorio comunale, si considera abitazione principale per il nucleo familiare un solo immobile. Ove due
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coniugi non legalmente separatì abbiano stabilito invece la dimora abituale e la residenza anagrafica in due
immobili situati in comuni diversi, le agevolazioni anzidette competono ad entrambi gli immobili solo a

condizione che sia fornita idonea documentazione o altro elemento di prova idonei a dimostrare
l'effettività dell'esigenza del mantenimento di dimore e residenze separate. In mancanza, le agevolazioni
competono ad un solo immobile. Per pertinenze dell'abitazione principale si intendono esclusivamente
quelle classificate nelle categorie catastali C/2-C/6 e C/7 , nella misura massima di un'unità pertinenziale per
ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo.
4. Per area edificabile si intende l'area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici
generali o attuativi, anche semplicemente adottati e non approvatì dall'organo competente, owero in base
alle possibìlità effettive di edificazione determinate secondo icriteri previsti agli effetti dell'indennità di
espropriazione per pubblìca utilità. L'area inserita nello strumento urbanistico generale è, aifini del tributo,
edificabile, a prescindere dall'approvazione di eventuali strumenti attuativi necessari per la sua

edificazìone.
5. Nel caso di fabbricato di nuova costruzione lo stesso è soggetto all'imposta a partire dalla data il di
accatastamento come ultimato o da quella di ultimazione dei lavori di costruzione owero, se antecedente,
dalla data in cui è comunque utilizzato.
6. Sono comunque esenti dal tributo le fattispecie previste dall'art. 1, comma 3, del Decreto Legge

06/03/2oL4, n. L6.

ART. 36
PERIODI DI APPTICAZIONE DEI TRIBUTO

1. Le obbligazioni tributarie nascenti al verificarsi del presupposto del tributo decorrono dal giorno in cui
ha avuto inizio il possesso o la detenzione dei fabbricati o delle aree soggette al tributo e sussistono fino al
giorno di cessazione. ll tributo è pertanto dovuto per il periodo dell'anno, computato in giorni, nel quale

sussiste il possesso o la detenzione dei fabbricati o delle aree imponibili.
2. La cessazione dell'obbligazione nei confronti del detentore si ha dal giorno in cui la stessa è awenuta,
qualora sia tempestivamente dichiarata entro il termine di presentazione della dichiarazione. In mancanza,

l'obbligazione termina dalla data di presentazione della dichiarazione, salvo che l'utente non dimostri con
idonea documentazione il momento di effettiva cessazione.

ART, 37
)ETERMINAZIONE DEttA BASE IMPONIBITE

1. La base imponibile degli immobili soggetti alla TASI è quella prevista per l'applicazione dell'imposta
municipale propria (lMU).
2. Lo bose imponibile per ifdbbricoti dichiorati indgibili o inobitabili la bose imponibile è ridotta del 50/o.
3. per i fobbricoti dichioroti inogibili o inobitobili e di fatto non utilizzoti, limitatomente al periodo
dell'onno duronte il quole sussistono dette condizioni. L'inogibilità o inobitabilità è accertato dall'ufficio
tecnico comunole con perizia o corico del proprietorio, che allego idoneo documentozione ollo
dichiorozione. ll costo dello perizio è determinoto in € 150,00 per ogni unità immobiliore do periziore. ln
olternotivo, il contribuente ho facoltà di presentore una dichiorozione sostitutivo oi sensi del testo
unico di cui ol decreto del Presidente dello Repubblico 28 dicembre 2000, n, 445, rispetto o quanto
previsto dal periodo precedente.

4. Esclusivamente oi fini dell'opplicozione della riduzione TASI, si intendono inogibili o inobitobili quei

fobbricati con problemi di noturo strutturole non superobili con interventi di monutenzione

ART, 38
ATIQUOTE DEL TRIBUTO

1. L'aliquota di base del tributo è del 1 per mille.
2. L'aliquota può essere ridotta, con deliberazione del Consiglio comunale, adottata ai sensi dell'art. 52

del Decreto Legislativo 446/97, fino anche al suo azzeramento.
3. Le aliquote della TASI sono stabilite con apposita deliberazione del Consiglio comunale, da adottarsi
entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, in conformità con i
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servizi e con icosti individuati ai sensi dell'articolo 40 del presente regolamento e nel rispetto dei limiti
indicatì nel presente articolo, anche differenziandole in ragione del settore di attività nonché della tipologia

e della destinazione degli immobili.
4. In ogni caso la somma delle aliquote della TASI e dell'lMU per ciascuna tipologia di immobile non può

superare l'aliquota massima consentita dalla legge statale per l'lMU al3t/tz/Zol3.
5. Per l'anno 2014 l'alìquota massìma non può superare il 2,5 per mille. Per il medesimo anno i limiti di cui

al presente comma ed al comma precedente possono essere superati per un ammontare
complessivamente non superiore allo 0,8 per mille, a condizione che siano finanziate detrazioni o altre
misure, previste dalla deliberazione di cui al precedente comma 3, relativamente alle abitazioni principali

ed alle unità immobiliari ad esse equiparate ai sensi dell'art. L3, comma 2, del Decreto Leege O6/L2/20L7,
n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22/72/2011, n. 214, tali da generare effetti sul carico TASI

equivalenti o inferiori a quelli determìnatisi con riferimento all'lMU per la stessa tipologia di immobile.
5. L'alìquota massima prevista per ifabbricati rurali ad uso strumentale, di cui all'art. 9, comma 3-bis, del

D.t.3O/I2/L993, n. 557, convertito con modificazioni dalla legge Z6/O2/f994, n. 133, non può superare in
ogni caso l'1 per mille.
7. lpredetti limiti massimi e minimi si devono intendere automaticamente adeguati in caso di modifiche
legislative successive all'a pprovazione del presente regolamento.

ART,39
DETRAZIONI, RIDUZIONI ED ESENZIONI

1. La deliberazione del Consiglio comunale di approvazione delle aliquote, di cui al precedente art.38, può

prevedere apposite detrazioni d'imposta, riduzioni ed esenzioni.

ART. 40
sERVtZt tNDtVtStBtLt E REIATIVI COSTI

1. ll tributo concorre alla copertura dei costi deì seguenti servizi indivisibili erogati dal Comune;
a. Servizio di polizia locale;
b. Servizi correlati alla viabilità ed alla circolazione stradale;
c. Servizio di illuminazione pubblica;

d. Servizi di protezione civile;
e. Servizi relativi ai parchi ed alla tutela ambientale del verde, altri servizi relatìvi al territorio ed

all'ambiente;
2. ll costo dei servizi viene determinato annualmente nella deliberazione del Consiglio comunale di

approvazione delle aliquote, la quale deve quantificare per ciascun servizio le voci di costo.

ll costo deve determinarsi in ogni caso, per ciascun servizio, tenendo conto dei costi di investimento e di

esercizio, considerando tutti i costi diretti ed indiretti, nonché le quote di costi comuni e generali imputabili

a ciascun servizio, determinati secondo icorrenti principi della contabilità analitica. I costi dovranno

determinarsi secondo il criterio economico, operando le opportune rettifiche ed integrazioni dei dati

finanziari risultanti dalla contabilità dell'Ente.
3. La deliberazlone sopra richiamata dovrà altresì indìcare la percentuale di copertura dei costi dei servizio

assicurata dalla TAsl.

Art. 41
VERSAMENTO DEL TRIBUTO

1. La TASI è versata daì contribuenti in autoliquidazione.

2. La TAS| è versata direttamente al Comune, mediante modello di pagamento unificato (mod. F24) o

bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui all'art. 17 del Decreto

Legislativo 09/0711.997 , n.24t.
3. ll pagamento del tributo awiene secondo le modalità e le scadenze prescritte dall'art. L, comma 688,

della L. 147 /2O13 .



4. L'importo complessivo del tributo annuo dovuto da versare è arrotondato all'euro superiore o inferiore

a seconda che le cifre decimali siano superiori o inferiori/pari a 49 centesimi, in base a quanto previsto dal

comma 166, art. 1, della L.296/2006. L'arrotondamento, nel caso di impiego del modello F24, deve essere

operato per ogni codice tributo.

ART. 42
IMPORTI MINIMI

1. ll contribuente non è tenuto al versamento del tributo qualora l'importo annuale dovuto per tutti gli

immobili dallo stesso posseduti o detenuti è inferiore ad € 10,00 (dieci/OO).

Commento: in questo orticolo deve essere fissoto l'importo minimo per il versamento, tenuto conto delle

norme dell'ort.25 dello L. 289/2002). Tuttdvio, tenuto conto della possibilità che l'importo del tributo sio

onche particolormente bdsso, specie alla luce dell'eventuole suddivísione per quote di possesso e dello
presenzo dell'obbligozione dell'utilizzotore (che può essere tenuto o pdgdre onche solo il 10yo del tributo
complessivo), si ritiene opportuno stobilire un importo inferiore a 72 euro.
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TtTOtO 5 - DtSPOS|ZtONt COMUNI

ART. 43
DICHIARAZIONE

1. I soggetti passivi dei tributi presentano la dichiarazione relativa all'imposta unica comunale entro il

termine del 30 giugno dell'anno successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e

delle aree assoggettabili al tributo.
2. Per la presentazione della dichiarazione IMU restano ferme le specifiche norme legislative e quanto

disposto dal vigente regolamento lMU.
3. Ai fini della dichiarazione relativa alla TASI si applicano le disposizioni concernenti la presentazione della

dichiarazione lMU. In sede di prima applicazione del tributo si considerano valide tutte le dichìarazioni
presentate ai fini dell'lMU o della previgente lcl, contenenti tutti gli elementi utili per l'applicazione del

tributo. Tutti ipossessori di immobili soggetti alla TASI che non hanno presentato nel tempo una valida

dichiarazione lcl o lMU, owero la cui dichiarazione non contiene tutti gli elementi necessari per applicare il

tributo, nonché tutti idetentori degli stessi, sono tenuti a presentare la dichiarazione TASI nel termine
indicato dal orecedente comma 1.

4. Per la presentazione della dichiarazione TARI si applicano le norme del seguente articolo.

ART. 44
DICHIARAZIONE TARI

1. I soggetti passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per l'applicazione del tributo e

in particolare, l'inizio, la variazione e la cessazione dell'utenza, la sussistenza delle condizioni per ottenere

agevolazioni o riduzioni, il modificarsi o il venir meno delle condizioni per beneficiare di agevolazioni o

riduzioni.
2. Nell'ipotesi di piìr soggetti obbligati in solido, la dichiarazione può essere presentata anche da uno solo

dei possessori o detentori.
3. I soggetti obbligati prowedono a consegnare al Comune la dichiarazione, redatta sui moduli

appositamente predisposti dallo stesso, entro il termine indicato nel precedente articolo 43. La

dichiarazione, debitamente sottoscritta dal soggetto dichiarante, può essere consegnata o direttamente o a

mezzo posta con raccomandata a/r o o mezzo fax, allegando fotocopia del documento d'identità, o posfo

elettronica o PEC . La denuncia si intende consegnata all'atto del ricevimento da parte del Comune, nel caso

di consegna diretta, alla data di spedizione risultante dal timbro postale, nel caso di invio postale, o alla

data del raoporto di ricevimento nel caso di invio a mezzo fax o alla data di riportata sulla ricevuta della

P EC.

4. Ai fini dell'a policazione del tributo la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, sempreché

non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo. In

quest'ultimo caso il contribuente è obbligato a presentare apposita dichiarazione di variazione entro il

termine del 30 giugno dell'anno successivo a quello nel quale si sono verificate le modificazioni. (Non

comporto obbtigo di presentozione della denuncio di voriozione lo modifico del numero dei componenti il
nucleo familiore se sí trotto di soggetti residentil.

5. La dichiarazione sia originaria che di variazione deve contenere iseBuenti elementi:

Utenze domestiche

b. Generalità dell'occupante/detentore/possessore, il codice fiscale, la residenza;

c. Generalità del soggetto denunciante se diverso dal contribuente, con indicazione della qualiflca;

d. Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo di numero civico e di numero dell'interno ove

esistente, superficie calpestabile e destinazione d'uso dei singoli locali;

e. Numero degli occupanti i locali (solo se necessorio);

f. Generalità e codice fiscale dei soggetti non residenti nei medesimi;
g. Data di inizio o cessazione del possesso o della detenzione dei locali o in cui è intervenuta la variazione;

h. La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni o esenzioni.
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Utenze non domestiche

a. Denomjnazione della ditta o ragione sociale della società, relativo scopo sociale o istituzionale della

persona giuridica, sede principale o legale, codice fiscale e partita lVA, codice ATECO dell'attività, PEC;

b. Generalità del soggetto denunciante, con indicazione della qualifica;

c. Persone fisiche che hanno la rappresentanza e l'amministrazione della società;

d. Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero civico e dell'interno ove esistente,

superficie calpestabile e destinazìone d'uso dei singoli locali ed aree denunciati e loro partizioni interne;

e. lndicazione dell'eventuale parte della superficie produttiva di rifiuti speciali non assimilati agli urbani;

f. Data di inizio o di cessazione del possesso o della detenzione o di variazione degli elementi denunciati.

g. La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni o esenzioni.

La denuncia deve essere regolarmente sottoscritta. Nell'ipotesi di invia per posta elettronica o PEC la

dichiarazione deve essere comunque sottoscritta, anche con firma digitale.

5. La dichìarazione di cessazione dei locali o delle aree deve indicare di tuttì gli elementi atti a comprovare

la stessa. In caso di presentazione della stessa nei termini il contrìbuente ha diritto all'abbuono o al

rimborso del tributo relativo alla restante parte dell'anno dal giorno successivo a quello in cui si è verificata

la cessazione. In caso di mancata presentazione della dichiarazione di cessazione nel termine del 30 giugno

dell,anno successivo il tributo non è dovuto se il contribuente dimostra di non aver continuato il possesso o

la detenzione dei locali e delle aree owero se il tributo è stato assolto dal soBgetto subentrante a seguito di

dichiarazione o in sede di recupero d'ufficio.
7. Nel caso di decesso del contrìbuente, ifamiliari conviventi o gli eredi dello stesso, dovranno prowedere

alla presentazione delta dichiarazione di cessazione entro un anno dal decesso o entro il termine del 30

giugno dell'anno successivo se piùr favorevole.
g. In sede di prima applicazione del tributo, ai fini della dichiarazione TARI, restano ferme le superfici

dichiarate o definitivamente accertate ai fini della TARSU e TARES eventualmente opportunamente

integrate con gli elementi in esse non contenuti, necessari per l'applicazione della tassa sui rifiuti suddetti

elementi saranno ottenuti ricorrendo alle informazioni gìà presenti sulle banche dati a disposizione

dell,ente, ove queste non slano sufficienti, per mezzo di apposite richieste presentate agli utenti, nel

rispetto dei principi della L.212/2OO0.

ART. 45

RIMBORSI E COMPENSAZIONE

1. ll soggetto passivo deve richìedere il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termìne dì 5

anni dalla data del pagamento owero dal giorno ìn cuì è stato definitivamente accertato il diritto alla

restituzione.
2.||comuneprowederàaIrimborsoentrolSogiornida||apresentaz|onede||arichiesta.
3, È possibile utilìzzare icrediti di natura tributaria in compensazione per il pagamento di altri tributì'

4.Nonsiprocedea|rimborsooa||acompensazionedisommeperimportiinferioriaiIimitiminimidi
versamento Spontaneo fissati nel presente regolamento

ART. 46
FUNZIONARIO RESPONSABII.E

1. A norma dell,art. 1, comma 692, della L I4712013, la Giunta Comunale designa il funzionario

responsabile del tributo a cui sono attribuiti tutti ipoteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e

gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la

rappresentanza in giudizio per le controversie relative allo stesso tributo, ove consentito dalle vigenti

disposìzioni di legge. La Giunta può altresi nominare responsabili differenti per i singoli tributi componenti

l'imposta unica comunale.

ART. 47

VERIFICHE ED ACCERTAMENII

1. ll comune svolge le attività necessarie al controllo dei dati contenuti nelle dichiarazione presentate dai

soggetti passìvi e le attività di controllo per la corretta applicazione del tributo. A tal fine può:
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a.' inviare al contribuente questionari, da restituire debitamente compilati entro il termine di 60 giorni

dalla notifica;
b. utilizzare, nel rispetto delle vigenti disposizioni di tutela del trattamento dei dati personali, dati

presentati per altri fini, ovvero richiedere ad uffici pubblici o ad enti di gestione di servizi pubblici, dati e

notizie rilevanti nei confronti delle singole contribuenti, in esenzione di spese e diritti;
c. accedere ai lòcali ed alle aree assoggettabili al tributo, mediante personale debitamente autorizzato

(indicore do chi, in base ollo struttura organizzotiva dell'ente), dando preawiso al contribuente di

almeno 7 giorni, nei limiti e nei casi previsti dalla legge. In caso di mancata collaborazione del

contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione I'ente procede all'accertamento sulla base di
presunzioni semplici di cui all'art. 2729 del codice civile. Per le operazioni di cui sopra, il Comune ha

facoltà di awalersi:
- degli accertatori di cui ai commi 1.79-182, art. 1, della L.29612006, ove nominati;
- del proprio personale dipendentei
- di soggetti privati o pubblici di provata affidabilità e competenza, con il quale medesimo può

stipulare apposite convenzioni.
Per accedere agli immobili il personale di cui sopra dovrà essere appositamente autorizzato ed esibire

apposito documento di riconoscimento.
d. utilizzare tutte le banche dati messe a disposizione dall'Agenzia delle Entrate.

2. Per le finalità del presente articolo, tutti gli uffici comunali sono obbligati a trasmettere all'ufficio

tributi, nel rispetto delle vigenti normative in materia di trattamento dei dati personali, periodicamente

copia o elenchi :

- delle concessioni per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche;

- delle comunicazioni di fine lavori ricevute;
- dei prowedimenti di abitabilità/agibilità rilasciati per l'uso dei locali ed aree;

- dei prowedimenti relativi all'esercizio di attività artigianali, commerciali fisse o itineranti;
- di ogni variazione anagrafica relativa alla nascita, decesso, variazione di residenza e domicilio della

popolazione residente.
3. Ai fini dell'attività di accertamento della TARI, il comune, per le unità immobiliari a destinazione

ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come superficie assoggettabile al

tributo l'80% della superfìcie catastale, determinata secondo icriteri di cui al D.P.R. 138/1998, in base al

disposto dell'art. 1, comma 646, della t. L47 /2013.
4. Nei casi in cui dalìe verifiche condotte sui versamenti eseguiti dai contribuenti e dai riscontri operati in

base ai precedenti commi, venga riscontrata la mancanza, l'insufficienza o la tardività del versamento

owero l'infedeltà, l'incompletezza o l'omissione della dichiarazione orìBinaria o di variazione, il Comune

prowederà alla notifica di apposito awiso di accertamento motivato in rettifÌca o d'ufficio, a norma dei

commi 161 e 162 dell'art. 1 della L. 296/2006, comprensivo del tributo o del maggiore tributo dovuto, oltre

che degli interessi e delle sanzioni e delle spese. L'awiso di accertamento deve essere sottoscritto dal

funzionario responsabile del tributo. L'awiso di accertamento relativo ad un medesimo periodo d'imposta

può riguardare congiuntamente tutti itributi componenti la IUC o anche solo uno o alcuni di essi, potendosi

altresì emettere anche piùr avvisi per una medesima annualità purché riguardanti tributi diversi o violazioni

differenti.
5. ll versamento delle somme dovute a seguito della notifica degli awisi di accertamento awiene

mediante modello di pagamento unificato o con gli altri strumenti previsti per il versamento del tributo.

6. Gli accertamenti divenuti definitivi, perché non impugnati nei termini o a seguito di sentenza passata in

giudicato, tengono luogo della dichiarazione per le annualità successive all'intervenuta definitività.

ART. 48
SANZIONI ED INTERESSI

1. In caso di omesso, insufficiente o tardivo versamento dell'imposta unica comunale risultante dalla

dichiarazione alle prescritte scadenze viene irrogata la sanzione del 30% dell'importo omesso o

tardivamente versato, stabilita dall'art. 13 del Decreto Legislativo 472197. Nel caso di versamenti effettuati

con un ritardo non superiore a 15 giorni, la sanzione di cui al primo periodo è ridotta ad un quindicesimo

per ciascun giorno di ritardo. Per la predetta sanzione non è ammessa la definizione agevolata ai sensi

dell'art. 17, comma 3, del Decreto Legislativo 472/97 .
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2.' ln caso di omessa presentazione della dichiarazione, di infedele dichiarazione o di mancata, incompleta
o infedele risposta al questionario di cui all'art. 64, comma 1let. a), entro il termine di 60 giorni dalla
notifica dello stesso si applicano le sanzioni previste dalle vigenti disposìzioni di legge.
3. Le sanzioni di cui al precedente comma sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la proposizione
del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione
ridotta e degli interessi, nei casi previsti dalle vigenti norme di legge.

ART, 49
ACCERTAMENTO CON ADESIONE

1. Ai sensi dell'art. 50 della L. 27 /L2/L997, n. 449 si applica all'imposta unica comunale l'istituto
dell'accertamento con adesione, così come disciplinato dal vigente regolamento comunale in materia,
emanato sulla base dei principi dettati dal Decreto Legislativo 2L8/1997.

ART. 50
RtscosstoNE coATTtvA

1. In caso di mancato integrale pagamento dell'avviso di cui al precedente articolo 47, si procederà alla
riscossione coattiva secondo le modalità consentite dalle normative vigenti.
2. La notifica del relativo titolo esecutivo awiene, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo
anno successivo a quello in cui l'awiso di accertamento è divenuto definitivo, ai sensi dell'art. 1, comma
163. della t.29612006.

ART. 51
IMPORTI MINIMI

1. Non si procede alla notifica di awisi di accertamento o alla riscossione coattiva qualora l'importo
complessivamente dovuto, inclusivo di tributo, interessi e sanzioni è inferiore ad € 10, con riferimento ad

ogni periodo d'imposta, esclusa l'ipotesi di ripetuta violazione degli obblighi di versamento del tributo.

ART, 52
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1. I dati acquisiti al fine dell'applicazione della tributo sono trattati nel rispetto del Decreto Legislativo
t9612003.

ART. 53

NORMA DI RINVIO

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente reBolamento si applicano le disposizioni di legge

vigenti relative alla disciplina dell'imposta municipale propria (lMU), del tributo per iservizi comunali (TASI)

e della tassa rifìuti (TARI), nonché alle altre norme legislative e regolamentari vigenti applicabili.

ART. 54
ENTRATA IN VIGORE E NORME FINALI

1. Le disposizioni del presente regolamento hanno effetto a decorrere dal primo gennaio 2014.
2. Alla data di entrata in vigore del trìbuto disciplinato dal presente regolamento, a norma dell'art.1,
comma 704, della L. 747 /2OI3 è soppressa l'applicazione della TARES, nonché della maggiorazione statale
alla TARES di cui all'art. 14, comma 13, del D.L. 70U2O|L. Rimane comunque ferma l'applîcazione di tutte le

relative norme legislative e regolamentari per lo svolgimento dell'attività di accertamento del tributo
relativo alle annualità pregresse.

3. Per l'anno 2014, in considerazione della peculiarità della TARES versata con il sistema di acconto e

saldo, la riduzione di cui all'art. 25, comma 1, secondo punto, si considerano validi ai fini della riduzione del
10% ipagamenti della somma complessiva dovuta (acconto e saldo) effettuati entro il 31.03.2014, senza
beneficiare di ulteriori rateizzazioni.
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ALTEGATO 1

TABETLA CATEGORIE DI ATTIVITA, CON OMOGENEA POTENZIATITA' DI PRODUZIONE DEI RIFIUTI

01. Associazioni, biblioteche, musei, scuole {ballo, Suida ecc.}

02. Cinematografi, teatri
03. Autorimesse, magazzini senza vendita dìretta

04. Campeggi, distributorì carburanti, impianti sportivi

05. Sta bilimenti balnea rì

06. Autosaloni, esposizioni

07. Alberghi con ristorante
08. Alberghi senza ristorante
09. Carcerì, case dì cura e di riposo, caserme

10. Ospedali
11. Agenzie, studi professionali, uffici
12. Banche e istituti di credito
13. Cartolerie, librerie, negozi di benì durevoli, calzature, ferramenta

14. Edicole, farmacie, plurilicenza, tabaccai

L5. Negozi di Antiquariato, cappelli, filatelia, ombrelli, tappeti, tende e tessuti

16. Banchi di mercato beni durevoli
l-7. Barbiere, estetista, parrucchiere

18. Attività artigianali tipo botteghe (elettricista, fabbro, falegname, idraulico, fabbro, elettricista)

19. Autofficina, carrozzeria, elettrauto
20. Attività industriali con capannoni di produzìone

21.. Attività artigianali di produzione beni specifici

22. Osterie, pizzerie, pub, ristoranti, trattorie
23. Birrerie, hamburgerie, mense

24. Bar, caîfè, pasticceria

25. Generi alimentari (macellerie, pane e pasta, salumi e formaggi, supermercati)

26. Plurilicenze alimentari e miste
27. Fiori e piante, ortofrutta, pescherie, pizza altaglio
28. lpermercati di generi mìsti

29. Banchi di mercato generi alimentari
30. Discoteche, night club



ALLEGATO 2

Sostanze assimilate ai rifiuti urbani
Sono assimilate ai rifiuti urbani, ai finì dell'applicazione della TARI, le seguenti sostanze:

- rifiuti di carta, cartone e similari;
- rifiuti di vetro, vetro di scarto, rottami di vetro e cristallo;
- imballaggi primari
- imballaggi secondari quali carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili purchè raccolti in forma

differenziata;
- contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica, metallo, latte, lattine e simili);
- sacchi e sacchetti di carta o plastica, fogli di carta, plastica, cellophane, cassette, pallets;

- accoppiati di carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di plastica

metallizzati e simili;
- frammenti e manufatti di vimini e sughero,
- paglia e prodotti di paglia;

- scarti di legno provenenti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura;

- fibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile;

- ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta;
- feltri e tessuti non tessuti;
- pelle e simil - pelle;

- gomma e caucciir (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente da tali materiali , come

camere d'aria e copertoni;
- resine termoplastiche e termo - indurenti in genere allo stato solido e manufatti composti da tali

materiali;
- imbottiture, isolamenti termici e acustici costÌtuiti da sostanze naturali e sintetiche, quali lane di

vetro e di roccia, espansi plastici e minerali e simili;

- moquette, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere;

- materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili);
- frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati;

- rifiuti di metalli ferrosi e metalli non ferrosi e loro leghe;

- manufatti di ferro e tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e similì;

- nastri abrasivi;
- cavi e materiale elettrico in genere;

- pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate;
- scarti in genere della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido, quali scarti di caffè

scarti dell'industria molitoria e della plastificazione, partite di alimenti deteriorati anche inscatolati

o comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta e ortaggi, caseina, salse esauste e

simili;
- scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, etc.) anche derivanti da lavorazioni basate su

processi meccanici (bucce, bacelli, pula, scarti di sgranatura e di trebbiatura e simili), compresa la

manutenzione del verde ornamentaÌe;
- residui animali e vegetali provenienti dall'estrazione di principi attivi;
- accessori per l'informatica.

Sono altresì assimilati ai rifiuti urbani, ai sensi dell'articolo 2, lett. g), D.P.R. 15 luglio 2003, n.254, iseguenti

rifiuti prodotti dalle strutture sanitarie pubbliche e private, che svolgono attività medica e veterinaria di

prevenzione, di diagnosi, di cura, di riabilitazione e di ricerca ed erogano le prestazioni di cui alla leese 23

dicembre 1978. n.833:
- rifiuti delle cucine;
- rifiuti da ristorazione dei reparti di degenza non infettivi;
- vetro, carta, cartone, plastica, metalli, imballaggi,

- rifiuti ingombranti
- spazzatura e altri rifiuti non pericolosi assimilati agli urbani;

- indumenti e lenzuola monouso;
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- gessi ortopedici e bende, assorbenti igienici, non deì degenti infettivi
- pannolini pediatrici e i pannoloni,

- contenitori e sacche delle urine;
- rifiuti verdi.

F
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CITTA'DI SAN MARZANO SULSARNO

QUARTO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO

APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE

DELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC).

L'APPLICAZIONE

PRESIDENTE MARCO IAQUINANDI: Relaziona l'assessore Desiderio.

ASSESSORE SAVERIO DESIDERIO: Buonasera a tutti. Sinceramente mi trovo un po'

spiazzato anche se mi dispiace di non poter dare una motivazione al consigliere De Nicola sul

perché insieme al gruppo di maggioranza abbiamo introdotto un tributo che è nazionale, e quindi

il comune non può fare altro che recepire e magari attenuarne gli effetti in termini di riduzione

fiscale a carico dei contribuenti. Detto questo, saluto tutti ipresenti e procedo ad illustrare la

proposta di delibera agli atti.

PRESIDENTE MARCO IAQUINANDI: Grazie Assessore. Se non ci sono interventi si procede

alla votazione.

SI PROCEDE ALLA VOTAZIONE CON IL SEGUENTE ESITO:

PRESENTI E VOTANTI: N. 9.

ASSENTI: N.8 (CONSIGLIERI: NICOLA NAPPI, PASQUALINA FORSELLINO, MICHELE

FRANZA, ANDREA ANNLINZIATA, ANTONIO GAUDIOSO, SALVATORE SCHIAVONE,

FRANCESCO DE NICOLA, VINCENZO MARRAZZO).

VOTI FAVOREVOLI: N.9.

LA PROPOSTA DI DELIBERA E' APPROVATA ALL'UNANIMITA'.

SI PROCEDE ALLA VOTAZIONE PER L'IMMEDIATA ESEGUIBILITA CON IL

SEGUENTE ESITO:

PRESENTI E VOTANTI: N. 9.

ASSENTI: N.8 (CONSIGLIERI: NICOLA NAPPI, PASQUALINA FORSELLINO, MICHELE

FRANZA, ANDREA ANNTINZIATA, ANTONIO GAUDIOSO, SALVATORE SCHIAVONE,

FRANCESCO DE NICOLA, VINCENZO MARRAZZO).

VOTI FAVOREVOLI: N.9.

L'IMMEDIATA ESEGUIBILITA' E' APPROVATA ALL'UNANIMITA'

PER
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! RELATA DI PUEBTICAZIONE

ll Responsabile delle pubblicazioni, vistigli atti di ufficio
ATTESTA

Che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi 15 giorni consecutivi nel sito
web istituzionale di questo Comune (art.32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n.69). _--,-------\

San Marzano sul Sarno, lì

ll Pubblicatore on-lir
Giovanni Palm4,

/.i
il'Yr ',<

q\
a, Ii t'j,;

'lt
ESECUTIVITA' DETLA DETIBERAZIONE à\'i. '-" rlÉ

t":+*'- 
-:--,1S''-'---!ur)'

ll Responsabile del Settore, visti gli attì di ufficio,

Che la presente deliberazione:
ATTESTA

&'r,.,. dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, del D. Lgs. N.267 /2OOOI;

San Marzano sul Sarno, lì 1 I 0iu,2014

ll Responsabfe Cel S€ttore

aat 1IGlU,2014 al -lì ed è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dalla
pubblicazione (art. 134, comma 3, del D. LCs. N.'267/2000).

San Marzano sul 5arno. lì

ll Responsabile del S€ttore
Antonia Lanza

Trasmessa al settore in data per l'esecuzione ai
sensi dell'art. 107 del D. tgs. N.26712000.

San Marzano sul Sarno, lì

Per ricevuta

ll Responsabile del Settore
Antonia Lanza


